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TEORIA E METODO DEI MASS MEDIA -
SPECIALISTICA

Ugo Eccli 

Conoscenza e capacità di comprensione
Conoscenza delle principali nozioni alla base delle teorie dei Mass Media. Lo studente deve comprendere

la terminologia ed essere in grado di leggere e assimilare un testo di teoria dei Media o di Cultural Studies a 
livello scolastico o di livello divulgativ
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Saper individuare culturale di un cambiamento tecnologico, soprattutto per quanto 
attiene al proprio ambito artistico o professionale.
Autonomia di giudizio

Essere in grado di applicare a fenomeni 
mediatici, ancorché nuovi e originali, con una propria autonomia di giudizio.
Abilità comunicative

Padroneggiare la terminologia tecnica e essere in grado di approcciarsi autonomamente, e con capacità 
critica, a un fenomeno mediatico.

Essere in grado di 

categorie apprese a nuovi fenomeni mediatici.

Verranno presentate le ricerche relative alle teorie dei Media e ai Cultural Studies. Verranno inoltre illustrate 
le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione che si sono affermati nella storia degli ultimi due secoli, 
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al fine di comprendere le dinamiche in atto nelle fasi di affermazione di un nuovo mezzo di comunicazione e 

1. Introduzione alla Teoria dei Media: 
significato di medium e media. 

Sviluppo della cultura di massa negli 

Johnson.
2. Storia dei mezzi di comunicazione 
digitale: il World Wide Web e i 
motori di ricerca. Topologia delle reti. 
Il modello di comunicazione di
Shannon e Weaver.

nuovi mezzi di comunicazione: 
culture partecipative, processi 
Grassroots. 
Il modello di comunicazione di 
Roman Jakobson. Culture 
partecipative e intelligenza collettiva. 
I nuovi format televisivi.

4. Teorie dei media: Scuola di 
Toronto: Marshall McLuhan.
La televisione nel sistema mediatico 
del 900: paleotelevisione e 
neotelevisione (U. Eco). La Post-TV.
Intelligenza artificiale e post-
medialità.

Culture partecipative e processi 
Grassroots
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digitale: cross-medialità e trans-
medialità. 
Progetto di analisi trans-mediale

Progetto di analisi trans-mediale 

Lezione 1.
Significato dei termini medium e media; breve introduzione ai sistemi di comunicazione; mezzi
di comunicazione arcaici: tatuaggio, scrittura su pietra o su argilla. Utilizzi attuali della scrittura
su pietra. Quali competenze per studiare i mass media? Analisi di un prodotto di successo: la serie
Friends.
Lezione 2 - 3
Teorie dei media: la Scuola di Toronto e Walter Ong. Oralità e scrittura. Le tre fasi dello sviluppo 
culturale. Lo sviluppo culturale e mediatico negli ultimi 30 anni: la del
secondo Steven Johnson: crescita della complessità dei contenuti nei prodotti della cultura di
massa nella serialità televisiva: intrecci, personaggi, ruolo degli indizi. 
Lezione 3.
Storia dei mezzi di comunicazione e dei mezzi di comunicazione di massa: media arcaici, passaggio 
da oralità a scrittura, ruolo della stampa, mezzi di comunicazione elettronici. Media scomparsi

Lezione 4.

Cibernetica. Dal termostato alle reti. Realtà virtuale. Medium e sistemi di delivery. Dal telefono 
allo Smartphone: registrazione e Big Data. Concetto di informazione. Modello di comunicazione 
di Shannon e Weaver. Topologia delle reti. Broadcasting vs rete Mesh. Storia dei mezzi di 
comunicazione digitale: il World Wide Web e i motori di ricerca.

come si fa una ricerca su 
Google Scholar; come si redige una bibliografia; come si cita un testo: stili citazionali.
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adozione dell'innovazione (Everett Rogers). Caratteristiche del Web: ipertestualità, rottura del 
broadcasting, sviluppo del Prosuming. Internet prima di Internet. Ruolo degli utenti: regola 

Lezione 7
Le licenze Open Source e Creative Commons. Il modello della comunicazione di Jakobson e i 
fattori/funzioni della comunicazione. Esempi di errori di comunicazione in pubblicità. 
Lezione 8
Test. Culture partecipative e processi Grassroots: dai MUS alle BBS, ai forum e ai blog; dalle 
Fanfiction Novel alle Fun Translation; narrazioni K/S, Fanfiction Slash e Femslash, Crossover 
Fanfiction. Progetti artistici
Lezione 9
Internet come ambiente informativo. Convergenza di processi e convergenza multimediale. 
Cultura partecipativa e intelligenza collettiva: il caso Wikipedia. Limiti di Wikipedia: problemi di 
reliability, Citogenesis, Sockpuppetry e Post-verità. 
Cultura partecipativa e intelligenza collettiva nei nuovi format televisivi: dai reality alle nuove 
serialità. Modelli di business basati sulla coda lunga.

Lezione 10
Teorie dei media: ancora sulla Scuola di Toronto: Marshall McLuhan Il medium è il 
messaggio edia caldi e media freddi, il villaggio globale . Critiche al pensiero di McLuhan.
Lezione 11
Umberto Eco: paleotelevisione e neotelevisione. Neotelevisione e Post TV. I reality televisivi 
come risposta al nuovo potere dello spettatore. I nuovi sistemi di promozione pubblicitaria. 
Franchise e narrative crossmediali e transmediali.
Lezione 12

-mediale? Intelligenza artificiale e Post-medialità.

Lezione 13
Approfondimento e chiarimenti su culture partecipative e processi Grassroots:
Lezione 14
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Approfondimento e chiarimenti su -medialità e trans-
medialità. 
Lezione 15
Revisione di bozza di progetto di analisi trans-mediale del franchese World of Warcraft.
Origini dei giochi di ruolo. Videogame e violenza. 

Lezione 16
Chiarimenti su intelligenza artificiale come strumento di produzione artistica.
Lezione 17
Seconda revisione di bozza di progetto di analisi trans-mediale.
Lezione 18
C

Steven Johnson, Tutto quello che fa male ti fa bene. Perché la televisione, i videogiochi e il cinema ci rendono 
più intelligenti, Mondadori, 2006 (ed. orig. 2005), pp. 57-120.

Marshall McLuhan, Gli strumenti del comunicare, Il Saggiatore 2011, pp. 25-
40.
Da Umberto Eco, Sulla televisione. Scritti 1956-2015, La nave di Teseo, 2018, i due articoli Fenomenologia di 
Mike Bongiorno e TV: la trasparenza perduta.
Da Mario Ricciardi, La comunicazione. Maestri e paradigmi, Laterza, 2010, il sottocapitolo su Walter Ong, pp. 
16-23.
Da Roman Jacobson, Saggi di linguistica generale
pp. 184-193. 
Da Valentina Pisanty e Alessandro Zijno, Semiotica, Ed. McGraw-Hill
pp. 1-18.

Cultura convergente, Milano, Apogeo, 2007. URL: 
https://www.wumingfoundation.com/italiano/outtakes/culturaconvergente.htm, data ultima consultazione: 
24/01/2022.
Federico Boni, Teorie dei media, Il Mulino, 2006, Capitolo 1, pp. 13-42.

va inoltre preparato almeno un testo tra i seguenti: 
Henry Jenkins, Cultura convergente, Milano, Apogeo, 2007.
Henry Jenkins, Sam Ford, Joshua Green, Spreadable media. I media tra condivisione, circolazione,
partecipazione, Apogeo, 2013.
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Alessandro Alfieri. Galassia Netflix. L'estetica, i personaggi e i temi della nuova serialità, Ed. Villaggio 
Maori, 2020.
Ruggero Eugeni, La condizione postmediale. Media, linguaggi e narrazioni, La Scuola, 2015. 

Testi di approfondimento
Steven Johnson, Tutto quello che fa male ti fa bene. Perché la televisione, i videogiochi e il cinema ci 
rendono intelligenti, Mondadori, 2006.
Umberto Eco, Apocalittici e integrati, Milano, Bompiani, 1964.
Umberto Eco, Sulla televisione. Scritti 1956-2015, La nave di Teseo, 2018. 
Henry Jenkins, Sam Ford, Joshua Green, Spreadable media. I media tra condivisione, circolazione, 
partecipazione, Apogeo, 2013.
Henry Jenkins, Cultura convergente, Milano, Apogeo, 2007.
Jay David Bolter, Richard Grusin, Remediation. Competizione e integrazione tra media vecchi e 
nuovi, Guerini, 2005. 
Jay David Bolter, Digital Plenitude. Il declino delle culture di élite e l'ascesa dei media digitali, 
Minimum Fax, 2020. 
Marshall McLuhan, Gli strumenti del comunicare, Il Saggiatore 2011.
Marshall McLuhan, Il medium è il massaggio, Corraini Edizioni, 2011.
Mario Ricciardi, La comunicazione. Maestri e paradigmi, Laterza, 2010.
Alessandro Alfieri. Galassia Netflix. L'estetica, i personaggi e i temi della nuova serialità, Ed. 
Villaggio Maori, 2020. 
Ruggero Eugeni, La condizione postmediale. Media, linguaggi e narrazioni, La Scuola, 2015.

Luciano Floridi, Federico Cabitza, L intelligenza artificiale. L'uso delle nuove macchine, Bompiani, 2021.

George Lakoff, Fusi orari, Roma 2006. 



7


